
 

 

IL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE 

 

 

Che cos'è il RAV? 

 

Il RAV (rapporto di autovalutazione) è la fotografia della scuola e del servizio scolastico erogato all’utenza 

. É costituito da indicatori raccolti in 3 macro-aree: 

 

contesto e risorse 

esiti 

processi (a loro volta suddivisi in due macro-aree e più sub-aree) 

 

Per ogni area la scuola ha individuato punti di forza e punti di debolezza mantenendo come obiettivo il 

miglioramento. Ogni area (tranne il contesto) prevede una autovalutazione in una scala da 1 a 7. La 

scelta fatta va motivata. 

 

Il RAV si conclude con l'individuazione di alcune priorità che costituiscono il primo passo verso il PdM 

(piano di miglioramento). Le priorità devono riguardare una o due aree riferite agli esiti e devono tradursi 

in traguardi di breve o lungo periodo (3 anni). 

 

Contesti e risorse 

 

Popolazione scolastica 

 Qual e' il contesto socio-economico di provenienza degli studenti? 

 Qual è l'incidenza degli studenti provenienti da famiglie svantaggiate? 

 Quali caratteristiche presenta la popolazione studentesca (situazioni di disabilita', disturbi 

evolutivi, ecc.)? 

 Ci sono studenti con cittadinanza non italiana? 

 Ci sono gruppi di studenti che presentano caratteristiche particolari dal punto di vista della 

provenienza socio economica e culturale (es. studenti nomadi, studenti provenienti da zone 

particolarmente svantaggiate, ecc.)? 

 Il rapporto studenti - insegnante è adeguato per supportare la popolazione studentesca 

frequentante la scuola? Tale rapporto e' in linea con il riferimento regionale? 

Territorio e capitale sociale 

 Per quali peculiarita' si caratterizza il territorio in cui e' collocata la scuola? 

 Qual è il contributo degli Enti Locali per l'istruzione e per le scuole del territorio? 

 Quali risorse e competenze presenti nel territorio rappresentano un'opportunita' per l'istituzione 

scolastica? 

Risorse economiche e materiali 

 Quali sono le risorse economiche disponibili? Quali fonti di finanziamento riceve la scuola oltre a 

quelle statali? La scuola ricerca fonti di finanziamento aggiuntive? 

 Quali sono le caratteristiche delle strutture della scuola (es. struttura e sicurezza degli edifici, 

raggiungibilita' delle sedi, ecc.)? 

 Quali sono le caratteristiche degli spazi e delle dotazioni presenti (es. laboratori, biblioteca, 

palestre, LIM, pc, connessione a internet, ecc.)? 

Risorse professionali 

 Quali le caratteristiche socio anagrafiche del personale (es. eta', tipo di contratto, anni di servizio 

e stabilita' nella scuola)?  

 Quali le competenze professionali e i titoli posseduti dai docenti (es. certificazioni linguistiche, 

informatiche, ecc.)? 



 

 

Esiti 

Risultati scolastici 

 Quanti studenti sono ammessi alle classi successive? Ci sono concentrazioni di non ammessi in 

alcuni anni di corso e/o indirizzi di studio (per le scuole del II ciclo)? 

 Per le scuole del II ciclo - Quanti sono gli studenti sospesi in giudizio? I debiti formativi si 

concentrano in determinate discipline, anni di corso, indirizzi e/o sezioni? 

 Quali considerazioni si possono fare analizzando la distribuzione degli studenti per fascia di voto 

conseguito all'Esame di Stato (es. una parte consistente si colloca nelle fasce più basse, ci sono 

distribuzioni anomale per alcune fasce, cosa emerge dal confronto con il dato medio nazionale)? 

 Quanti e quali studenti abbandonano la scuola e perche'? 

 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

 Quali risultati raggiunge la scuola nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matematica? 

 Quali sono le differenze rispetto a scuole con contesto socio economico e culturale simile? 

 Come si distribuiscono gli studenti nei diversi livelli in italiano e matematica? Qual e' la 

concentrazione di studenti nel livello 1? 

 La scuola riesce ad assicurare una variabilita' contenuta tra le varie classi? 

 Qual è l'effetto attribuibile alla scuola sui risultati degli apprendimenti? Nel caso in cui l'effetto 

scuola sia inferiore a quello medio regionale, quali potrebbero essere le motivazioni? L'effetto 

scuola e' simile per l'italiano e la matematica? 

 

Competenze chiave europee 

 Quali sono le competenze chiave europee su cui la scuola lavora maggiormente? 

 In che modo la scuola valuta le competenze chiave (osservazione del comportamento, 

individuazione di indicatori, questionari, ecc.)? La scuola adotta criteri comuni per valutare 

l'acquisizione delle competenze chiave? 

 Gli studenti hanno sviluppato adeguate competenze sociali e civiche (rispetto di sé e degli altri, 

rispetto di regole condivise, ecc.)? 

 Gli studenti hanno acquisito competenze digitali adeguate (capacità di valutare le informazioni 

disponibili in rete, capacità di gestire i propri profili on line, capacità di comunicare efficacemente 

con gli altri a distanza, ecc.)? 

 Gli studenti hanno acquisito buone strategie per imparare ad apprendere (capacità di 

schematizzare e sintetizzare, ricerca autonoma di informazioni, ecc.)? 

 Gli studenti hanno acquisito abilità adeguate allo sviluppo dello spirito di iniziativa e 

imprenditorialità (progettazione, senso di responsabilità, collaborazione, ecc.)? 

 Se la scuola adotta forme di certificazione delle competenze o altri sistemi di valutazione, quali 

livelli di padronanza raggiungono gli studenti nelle competenze chiave a conclusione di 

determinati segmenti del loro percorso (V primaria, III secondaria di I grado, II secondaria di II 

grado)? 

 

Risultati a distanza 

 Per la scuola primaria - Gli studenti usciti dalla scuola primaria quali risultati hanno nella scuola 

secondaria? Quali sono i risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dalla scuola primaria al 

termine del terzo anno di scuola secondaria di I grado? 

 Per la scuola secondaria di I grado - Gli studenti usciti dalla scuola secondaria di I grado quali 

risultati hanno nella scuola secondaria di II grado? Quali sono i risultati nelle prove INVALSI degli 

studenti usciti dal primo ciclo al termine del secondo anno di scuola secondaria di II grado? 

 

 



 

 

PROCESSI – Pratiche educative e didattiche (1) 

 

AREA Curricolo, progettazione e valutazione 

 

Subarea: curricolo ed offerta formativa 

 A partire dai documenti ministeriali di riferimento, in che modo il curricolo di istituto e' stato 

articolato per rispondere ai bisogni formativi degli studenti e alle attese educative e formative del 

contesto locale? 

 La scuola ha individuato quali traguardi di competenza gli studenti nei diversi anni dovrebbero 

acquisire? Sono individuate anche le competenze chiave europee (es. competenze sociali e 

civiche)? 

 Gli insegnanti utilizzano il curricolo definito dalla scuola come strumento di lavoro per la loro 

attività? 

 Le attività di ampliamento dell’offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo di 

istituto? 

 Gli obiettivi e le abilità/competenze da raggiungere attraverso i progetti di ampliamento 

dell'offerta formativa sono individuati in modo chiaro? 

 

Subarea: progettazione didattica 

 Nella scuola vi sono strutture di riferimento (es. dipartimenti) per la progettazione didattica? 

 I docenti effettuano una programmazione periodica comune per ambiti disciplinari e/o classi 

parallele? Per quali discipline? Per quali ordini/indirizzi di scuola? 

 In che modo avviene l'analisi delle scelte adottate e la revisione della progettazione? 

 

Subarea: valutazione degli studenti 

 Quali aspetti del curricolo sono valutati? 

 Gli insegnanti utilizzano criteri comuni di valutazione per i diversi ambiti/discipline? In quali 

discipline, indirizzi o ordini di scuola è più frequente l’uso di criteri comuni di valutazione e in 

quali invece è meno frequente? 

 In che modo la scuola valuta l'acquisizione di competenze chiave non direttamente legate alle 

discipline (es. competenze sociali e civiche, competenze digitali, imparare a imparare, spirito di 

iniziativa e imprenditorialità)? 

 La scuola utilizza prove strutturate per classi parallele costruite dagli insegnanti? Per quali 

discipline? Per quali classi? Per quali scopi (diagnostico, formativo, sommativo, ecc.)? Sono 

adottati criteri comuni per la correzione delle prove? 

 Nella scuola vengono utilizzati strumenti quali prove di valutazione autentiche o rubriche di 

valutazione? Quanto è diffuso il loro utilizzo? 

 La scuola adotta forme di certificazione delle competenze degli studenti (a conclusione della 

scuola primaria e secondaria di I grado e del biennio di secondaria di II grado)? 

 La scuola realizza interventi didattici specifici a seguito della valutazione degli studenti? 

 

  



 

 

PROCESSI – Pratiche educative e didattiche (2) 

 

AREA Ambiente di apprendimento 

Subarea: dimensione organizzativa 

 L'orario delle lezioni è articolato in modo adeguato rispetto alle esigenze di apprendimento degli 

studenti? La durata delle lezioni è adeguata? 

 In che modo la scuola cura gli spazi laboratoriali (individuazione di figure di coordinamento, 

aggiornamento dei materiali, ecc.)? In che misura i diversi laboratori sono accessibili? Con quale 

frequenza sono utilizzati? Quando sono utilizzati (orario curricolare, extracurricolare, ecc.)? Ci 

sono sedi, indirizzi o sezioni che vi accedono in misura minore? 

 In che modo la scuola utilizza le dotazioni tecnologiche presenti (fare riferimento alle dotazioni 

indicate nell'area 1.3 Risorse economiche e materiali)? 

 Quali servizi offre la biblioteca? Quali servizi potrebbero essere potenziati? Con quale frequenza 

gli studenti utilizzano la biblioteca? 

Subarea: dimensione metodologica 

 Quali metodologie didattiche sono utilizzate dai docenti (es. cooperative learning, classi aperte, 

gruppi di livello, flippedclassroom, ecc.)? La scuola realizza progetti o iniziative che promuovono 

l'uso di specifiche metodologie didattiche? 

 In che misura gli insegnanti dichiarano di utilizzare le strategie didattiche strutturate (es. 

controllo dei compiti) e le strategie didattiche attive (es. lavori in piccoli gruppi)? 

 Con quale frequenza i docenti si confrontano sulle metodologie didattiche utilizzate in aula? 

 

Subarea: dimensione relazionale 

 In che modo la scuola promuove la condivisione di regole di comportamento tra gli studenti (es. 

definizione delle regole comuni, assegnazione di ruoli e responsabilità, ecc.)? 

 Come sono le relazioni tra gli studenti? E tra studenti e insegnanti? Ci sono alcune classi dove le 

relazioni sono più difficili? Come sono le relazioni tra insegnanti? 

 Quale percezione hanno gli insegnanti delle relazioni con le altre componenti (studenti, genitori, 

personale ATA)? 

 Ci sono situazioni di frequenza irregolare da parte degli studenti (es. assenze ripetute, frequenti 

ingressi alla seconda ora)? 

 In caso di comportamenti problematici da parte degli studenti quali azioni promuove la scuola? 

Queste azioni sono efficaci? 

 

  



 

 

PROCESSI – Pratiche educative e didattiche (3) 

AREA Inclusione e differenziazione 

Subarea: inclusione 

 Quali attività realizza la scuola per favorire l’inclusione degli studenti con disabilità nel gruppo dei 

pari? Queste attività sono efficaci? 

 Gli insegnanti curricolari e di sostegno utilizzano metodologie che favoriscono una didattica 

inclusiva? Questi interventi sono efficaci? Il raggiungimento degli obiettivi definiti nei Piani 

Educativi Individualizzati viene monitorato con regolarità? 

 In che modo la scuola si prende cura degli altri studenti con bisogni educativi speciali? I Piani 

Didattici Personalizzati sono aggiornati con regolarità? 

 La scuola realizza attività di accoglienza per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi 

interventi riescono a favorire l’inclusione degli studenti stranieri? 

 La scuola realizza percorsi di lingua italiana per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi 

interventi riescono a favorire il successo scolastico degli studenti stranieri? 

 La scuola realizza attività su temi interculturali e/o sulla valorizzazione delle diversità? Qual è la 

ricaduta di questi interventi sulla qualità dei rapporti tra gli studenti? 

 È stata fatta una verifica del raggiungimento degli obiettivi contenuti nel Piano annuale per 

l'inclusione? 

Subarea: recupero e potenziamento 

 Quali gruppi di studenti presentano maggiori difficolta' di apprendimento? 

 Quali interventi sono realizzati per rispondere alle difficolta' di apprendimento degli studenti? 

 Sono previste forme di monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti dagli studenti con 

maggiori difficolta'? 

 Gli interventi che la scuola realizza per supportare gli studenti con maggiori difficolta' sono 

efficaci? 

 In che modo la scuola favorisce il potenziamento degli studenti con particolari attitudini 

disciplinari? 

 Gli interventi di potenziamento realizzati sono efficaci? 

 Nel lavoro d’aula quali interventi individualizzati in funzione dei bisogni educativi degli studenti 

vengono utilizzati? Quanto è diffuso l'utilizzo di questi interventi nelle varie classi della scuola? 

 

 

  



 

 

PROCESSI – Pratiche educative e didattiche (4) 

AREA Continuità ed orientamento 

Subarea: continuità 

 Quali azioni realizza la scuola per garantire la continuità educativa per gli studenti nel passaggio 

da un ordine di scuola all’altro? 

 Gli insegnanti di ordini di scuola diversi si incontrano per parlare della continuità educativa 

(formazione delle classi, competenze attese in ingresso, prevenzione degli abbandoni, ecc.)? 

 Gli interventi realizzati per garantire la continuità educativa sono efficaci? 

Subarea: orientamento 

 La scuola realizza percorsi di orientamento per la comprensione di sé e delle proprie inclinazioni? 

Quali classi sono coinvolte? 

 La scuola realizza attività di orientamento finalizzate alla scelta del percorso formativo 

successivo? Queste attività coinvolgono le realtà formative del territorio? La scuola organizza 

incontri/attività rivolti alle famiglie sulla scelta del percorso formativo successivo? 

 La scuola realizza attività di orientamento al territorio e alle realtà produttive e professionali? 

 La scuola secondaria di I grado monitora quanti studenti seguono il consiglio orientativo? 

 In che modo la scuola monitora se le attività di orientamento sono efficaci? 

 

PROCESSI – Pratiche gestionali ed organizzative (1) 

AREA Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

Subarea: missione e visione della scuola 

 La missione e la visione dell'istituto sono definite chiaramente? 

 La missione e la visione dell'istituto sono condivise all'interno della comunità scolastica? Sono rese 

note anche all'esterno, presso le famiglie e il territorio? 

Subarea: monitoraggio delle attività 

 In che modo la scuola monitora lo stato di avanzamento delle attività che svolge? Quali strumenti 

di monitoraggio adotta? 

 La scuola utilizza forme di bilancio sociale per rendicontare la propria attività all'esterno? 

Subarea: organizzazione delle risorse umane 

 Quali funzioni strumentali ha individuato la scuola e quanti docenti svolgono tali funzioni? Come è 

ripartito il Fondo di istituto? Quanti docenti ne beneficiano? Quanti ATA? 

 In che modo sono gestite le assenze del personale? 

 C’è una chiara divisione dei compiti e delle aree di attività tra il personale ATA? 

 Le responsabilità e i compiti dei docenti che hanno incarichi specifici sono definiti in modo chiaro? 

Subarea: gestione delle risorse economiche 
 

 

 L’allocazione delle risorse economiche nel Programma annuale è coerente con il Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa? 

 Quanto spende in media la scuola per ciascun progetto (cfr. l'indice di frammentazione della spesa)? 

 Quali sono i tre progetti prioritari per la scuola? Qual è la durata media di questi progetti? Sono 

coinvolti esperti esterni? 

 Le spese si concentrano sui progetti prioritari (cfr. l'indice di concentrazione della spesa)? 

 

  



 

 

 

PROCESSI – Pratiche gestionali ed organizzative (2) 

AREA Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Subarea: Formazione 

 La scuola raccoglie le esigenze formative dei docenti e del personale ATA? 

 Quali temi per la formazione la scuola promuove e perche' (es. curricolo e competenze, bisogni 

educativi speciali, tecnologie didattiche, ecc.)? 

 Qual e' la qualita' delle iniziative di formazione promosse dalla scuola? 

 Quali ricadute hanno le iniziative di formazione nell'attività didattica e organizzativa? 

Subarea: Valorizzazione delle competenze 

 La scuola utilizza le informazioni sulle competenze del personale (es. curriculum, corsi 

frequentati, ecc.)? In che modo? La scuola tiene conto delle competenze del personale per una 

migliore gestione delle risorse umane (es. assegnazione di incarichi retribuiti, suddivisione dei 

compiti)? 

 Il peso attribuito ai diversi criteri dal Comitato per la valutazione dei docenti è stato ritenuto 

adeguato dai docenti della scuola? 

 La scuola adotta altre forme per la valorizzazione delle professionalità? 

Subarea: collaborazione tra insegnanti 

 La scuola promuove la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro? Su quali tematiche? Con 

quali modalità organizzative (es. Dipartimenti, gruppi di docenti per classi parallele, gruppi 

spontanei, ecc.)? 

 I gruppi di lavoro composti da insegnanti producono materiali o esiti utili alla scuola? 

 Gli insegnanti condividono strumenti e materiali didattici? C'è uno spazio per la raccolta di questi 

strumenti e materiali (es. archivio, piattaforma on line)? 

 Quale percezione hanno gli insegnanti del confronto professionale e dello scambio di informazioni 

tra colleghi? 

Subarea: gruppi di lavoro tra insegnanti 

 La scuola promuove la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro? Su quali tematiche? Con 

quali modalità organizzative (es. Dipartimenti, gruppi di docenti per classi parallele, gruppi 

spontanei, ecc.)? 

 I gruppi di lavoro composti da insegnanti producono materiali o esiti utili alla scuola? 

 Gli insegnanti condividono strumenti e materiali didattici? C'è uno spazio per la raccolta di questi 

strumenti e materiali (es. archivio, piattaforma on line)? 

 Quale percezione hanno gli insegnanti del confronto professionale e dello scambio di informazioni 

tra colleghi? 

 

 

  



 

 

PROCESSI – Pratiche gestionali ed organizzative (3) 

AREA Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

Subarea: collaborazione con il territorio 

 Quali accordi di rete e collaborazioni con soggetti pubblici o privati ha la scuola? Per quali 

finalita'? 

 Qual e' la partecipazione della scuola nelle strutture di governo territoriale? 

 Quali ricadute ha la collaborazione con soggetti esterni sull'offerta formativa? 

Subarea: coinvolgimento delle famiglie 

 In che modo le famiglie sono coinvolte nella definizione dell'offerta formativa? 

 Ci sono forme di collaborazione con i genitori per la realizzazione di interventi formativi o 

progetti? 

 La scuola coinvolge i genitori nella definizione del Regolamento d’istituto, del Patto di 

corresponsabilità o di altri documenti rilevanti per la vita scolastica? La scuola realizza interventi 

o progetti rivolti ai genitori (es. corsi, conferenze)? 

 La scuola utilizza strumenti on-line per la comunicazione con i genitori (es. registro elettronico)? 

 


